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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Governo di nuovo 
in minoranza 

Il dittano di l*M« p*r l'irtituilon* «Ulta famosa 
•ddltlomU dol 5 »»r c«nto »ndrà In tuli, tilt 
C«m*rt, con II parar* contrario della eommli-
•Iona Bilancio. Il governo Ieri * infatti andato 
un'altra volta In minorante. A PAGINA 2 

n n 

Lo scandalo petroli 
insabbiato nel 70 

La el»moro*a truffa del petroli potevi «aero 
scoperte e sventata gli nel 1970. Ma Musselll, 
Il protagonista principale dello scandalo, fu 
coperto e protetto, e una inchiesta nei suol 
confronti venne Insabbiata. A PAGINA S 

MUNGIMI RISPONDI « TV 
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sui temi sociali (pensioni, tosa, sindacati) 
e sulla crisi politica e delle istituzioni 

TJna politica per i servizi pubblici - Legge antisciopero? - Adesso serve invece l'autoregolamenta
zione sindacale - Equo canone, graduazione degli sfratti, investimenti - Elevare i minimi delle pen
sioni - Eurocomunismo, autonomia - Governabilità - La proposta della alternativa democratica 

Nella notte intervento di polizia e carabinieri 

Gravi scontri a Napoli 
dopo l'occupazione 

della Camera del Lavoro 
Arresti indiscriminati - Gruppi di provocatori hanno guidato decine di disoc
cupati - Migliaia di giovani hanno continuato a iscriversi al collocamento 

ROMA — Le più rilevanti e urgenti 
questioni di politica interna e Jitema-
zionale (dal problema della governa
bilità alle relazioni con l'URSS, dalla 
regolamentazione degli scioperi all'eu
rocomunismo. dai-rapporti con i socia
listi al dramma delle pensioni e della 
casa) sono stati iersera al centro della 
conferenza-stampa televisiva di Enri
co Berlinguer. 

E. significativamente, proprio da 
una delle questioni più acute degli ita
liani — quella delle pensioni — ha 
preso le mosse il segretario generale 
del PCI dedicando larga parte dell'in
troduzione alla lettura di una lettera 
che gli aveva indirizzato un vecchio 
lavoratore di Urbino. Lido Galluzzi, 
sollecitandolo a portare in TV la bef
fa dell' aumento di 1.450 lire al mese 
delle pensioni minime. Vorrei sapere 
da chi ci governa — scriveva Galluz
zi al compagno Berlinguer — se quei 
sette-otto milioni di pensionati al mi
nimo hanno diritto alla vita, o se 
invece gliela vogliono sopprimere. 

Commento di Berlinguer: « Faccia
mo nostra questa denuncia. Né si dica 
che i comunisti sposano tutte le ri
vendicazioni, incuranti del bilancio 
dello Sfato che il governo invece sal
vaguarderebbe con una politica di ri
gore. Giacché proprio in questo stesso 
periodo il governo ha concesso au
menti ai medici generici che pratica

mente ne raddoppiano ÌP retribuzio 
ni. E, inoltre, ci siamo trovati di fron
te, in Parlamento, ad una proposta 
che veniva da parte di tutti gli altri 
partiti per l'aumento dell'indennità di 
deputati e senatori: solo noi ci siamo 
opposti, ritenendola inopportuna date 
le condizioni generali del Paese, e ri
tenendo invece che le risorse finan
ziarie disponibili debbano essere oggi 
impiegate per migliorare le condizio
ni di vita della gente più povera, di 
coloro che più soffrono >. 

Poi è subito cominciato il botta-e-ri-
sposta con i giornalisti che rappresen
tavano sette testate italiane e una del
la RFT: Giornale nuovo, Messaggero, 
Giorno, Nazione, Occhio. Unione sarda, 
Corriere d'informazione. Frankfurter 
Allgemeine ZeHung. 

LA SCENA INTERNAZIONALE — La 
prima domanda riguarda la questio
ne dei nuovi missili, la proposta di 
moratoria formulata da Breznev, l'ap
prezzamento che di essa ha fatto il 
PCI e che sarebbe in contraddizione 
con la proclamata * autonomia da Mo
sca > dei comunisti italiani. Berlin
guer ricorda i termini della proposta 
formulata dal PCI nel momento in cui 
si pose la questione della costruzione 
e dell'istallazione in Europa occiden
tale dei nuovi missili americani: ri
chiesta all'URSS di sospendere fab

bricazione e istallazione degli SS-20. 
analoga richiesta per Cruise e Per
siane. apertura immediata di una trat
tativa. 

< La proposta allora non fu fatta 
propria dal governo italiano, e non fu 
fatta propria neanche dall'URSS mal
grado avesse avuto un'eco notevole 
negli ambienti politici dell'Europa oc
cidentale, in particolare nei partiti 
socialdemocratici. Oggi constatiamo 
con soddisfazione che Breznev ha fat
to una proposta analoga alla nostra ». 
Quanto all'autonomia del PCI non c'è 
proprio bisogno di chiedere certificati 
ad altri partiti, e A chi poi dovrem
mo richiederli? », si chiede Berlin
guer: « Alla DC che è stata sempre 
d'accordo con gli USA dall'aggressio
ne al Vietnam all'appoggio alla giun
ta reazionaria del Salvador, o agli al
tri partiti di governo che fanno a gara 
per conquistarsi le simpatie dell'am
ministrazione Reagan? La nostra au
tonomia l'abbiamo dimostrata nel mo
do più evidente assumendo posizioni 
liberamente decise e che spesso ci 
hanno posto in dissenso con gli USA o 
con l'URSS >. 

Ma l'eurocomunismo non è in crisi? 
< Non mi sembra affatto. Cosi sarebbe ! 
se lo si considerasse come una coati- \ 
zione o addirittura una sorta di orga- j 
nizzarione tra partiti comunisti. Ma i 
se si considera l'eurocomunismo come I 

«ri insieme di idee, queste idee si 
espandono e penetrano profondamente 
anche fuori del nostro continente, hi 
alcuni paesi dell'America latina, pei 
esempio, l'insieme delle posizioni che 
costituiscono l'eurocomunismo è larga
mente dibattuto. Certo, c'è chi pensa 
che l'eurocomunismo vada esorcizza
to, che il PCI possa essere in qual
che misura limitato nella sua capacità \ 
di espandere il proprio patrimonio idea
le. Questa può essere una delle ragio
ni per cui non si è data la parola alla 
tribuna del congresso del PCUS al 
compagno Pajetta che degnamente 
rappresentava il nostro partito: un 
errore che, oltretutto, ha dato ancor 
maggiore risalto alla nostra presenza 
e alle nostre posizioni ». 

GLI SCIOPERI NEI SERVIZI - La 
ondata di scioperi nei servizi pubblici 
ha suggerito ai giornalisti alarne do
mande relative alla questione della 
loro regolamentazione: per nutodisci 
plina dei sindacati o per legge? Ber
linguer premette che la responsabilità 
maggiore di quanto sta accadendo, in 
particolare nel settore dei trasporti, i 
è della IX) e dei governi da essa ege
monizzati: manca una politica e. per 
giunta, proprio la DC ha protetto, aiu-

(Segue a pagina 
g-1. p-
7) 

Si impone una svolta radicale nella gestione della informazione pubblica 

«Una Rai gestita così 
è destinata a fallire» 

Minucci illustra critiche e proposte del PCI - Porre fine 
alle spartizioni e realizzare un grande progetto culturale 

ROMA — Ore 11. Direzione ] sto episodio, alla fine, è una 
del PCI: sta per cominciare j spia dell'aria che tira in RAI. 
la conferenza stampa sulla 
RAI con il compagno Minucci. 
delia Segreteria, ma delle te
state radiotelevisive c'è sol- J 
tanto il GR1. Tre quarti d'ora j 
dopo arrivano TG1 e TG2. ì 
L'impressione è che ciò sia ' 
avvenuto soltanto perché nel 
frattempo a via Teulada deve 
essere rimbalzato qualcosa 
della energica protesta con la 
quale Minucci ha introdotto il 
colloquio con i giornalisti. Non 
è una meschina questione di 
bottega: ieri mattina si par
lava di RAI. in un momento 
di forti tensioni attorno alla 
azienda di viale Mazzini, men
tre alla Camera riprendeva 
il tormentato cammino della 
legge per l'editoria; mentre. 
insomma processi profondi 
scuotono tutto il sistema del
l'in formazione. Ne parlava 
un p a r t i t o che rappre
senta un terzo del paese. 
Ascoltare e informare era un 
elementare dovere professio
nale. Evidente che anche que-

faziosità e decadimento del-
j l'azienda vanno di pari paiso. 
! I comunisti colgono la gra-
! vita della situazione — che 
J riguarda l'intero sistema della 
i comunicazione di massa — e 

alla denuncia fanno seguire 
proposte precise : agiremo 
— ha annunciato Minucci — 
su tutti i fronti dell'informa
zione. Intanto partiamo dalla 

RAI: il nostro obiettivo è di 
salvare e rilanciare il servizio 
pubblico radiotelevisivo come 
epicentro di un sistema infor
mativo che garantisca il mas
simo possibile di pluralismo 
e di democrazia. 

Dall'introduzione del compa
gno Minucci. dallo scambio di 
domande e risposte che ne è 

Antonio Zollo 
(Segue in ultima pagina) 

Bus fermi dalle 18 alle 21 
// governo è latitante: sciopero 

e manifestazione nazionale il 27 
Oggi a Roma autobus, tram e metropolitana rtstano 
fermi dalle 18 alle 21. Il 27 marzo si terrà in tutto 
il paese uno sciopero di 24 ore e una manifestazione 
nazionale a Roma degli autoferrotranvieri. Questa deci
sione è stata presa ieri sera dalla Federazione di cate
goria della CGIL-CISL-UIL per «l'assenza assoluta di 
una proposta da parte del governo». A PAGINA 6 

Veronique non apparirà 
sugli schermi della TV 

Deciso a maggioranza dal consiglio di amministrazione 
Intanto il giudice emette dodici comunicazioni giudiziarie 

ROMA — Cala il sipario — 
e forse questa volta definiti
vamente — su « A.A.A. Of-
fresi », mentre dal Palazzo di 
Giustizia sono partite 12 co
municazioni giudiziarie contro 
le autrici del programma e 
i responsabili della RAI che 
a vario titolo hanno avuto 
a che fare con la vicenda. 
Nel decidere la seconda so
spensione del programma — 
nel giro d; < giorni — la 
maggioranza del consiglio d: 
amministrazione della RAI 
l'ha motivata proprio con la 
esigenza di attendere che si 
esaurisca l'inchiesta penale 
e cada ogni ipotesi di reato. 

I tre consiglieri del PCI 
presenti (Pirastu. Tecce e 
Vecchi) si sono rifiutati di 
partecipare a questo inglorio
so esito lasciando la sala del 
consiglio al momento del voto 
e anche il socialista Pedullà 
ha espresso parere contrario. 
Nemmeno una parola, nel do
cumento approvato, sulla ar
rogante censura dell'on. Bub-
bico. sulla umiliazione che la 

RAI ha subito, sull'espropria
zione del consiglio di ammi
nistrazione delle sue più ele
mentari prerogative. 

Alla decisione di ieri sera 
— che suggella una delle più 
brutte e mortificanti pagine 
nella storia della RAI — si 
è arrivati dopo una giornata 
convulsa, scandita parallela
mente dalle iniziative del ma
gistrato e dall'aspro confron
to svoltosi a viale Mazzini. 
Perché se è vero che ora 
si tenta di ridurre l'episodio 
esclusivamente in una corni
ce giudiziaria — ferme restan
do tutte le legittime e diverse 
opinioni sulla fondatezza dei 
reati contestati — resta la gra
vita dell'operazione politica 
che è stata innescata con la 
personale e illegittima inizia-

a. z. 
(Segue in ultima pagina) 
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Ha rischiato la sconfitta in un voto segreto ai Comuni sul bilancio 

Tra i conservatori rivolta contro la Thatcher 
In pericolo il governo? - Tra « franchi tiratori », astenuti e assenti una maggioranza schiacciante si è ridotta a soli 14 deputati * Il ma
lessere per una politica restrittiva che porta il paese al collasso economico • Un altro segno del fallimento del nuovo conservatorismo 

Dal nostro corr ispondente 

LONDRA - Il governo That
cher (che tanto danno ha già 
arrecato all'Inghilterra nel 
momento più acuto della crisi) 
è condannato? E' cominciata 
da ieri la crisi definitiva, più 
o meno lunga, che dovrà scio 
oliere l'aspro nodo di un'am
ministrazione incapace di af
frontare in modo positivo i 
reali problemi del paese? Que
ste le domande all'indomani 
della più grande « ribellione » 
fra i conservatori che. nel vo
to sul bilancio, ha ridotto a 
soli U « si » una schiacciante 
maggioranza assoluta di 42 
deputati, che sale a circa 
cento se confrontata con i soli 
laburisti. Una decina di con-
trrvatori. in uno scrutinio pa
lese, hanno votato con l'op 

f posizione: circa una trentina 
! si sono astenuti, aggiungendo 
! si cosi agli assenti per far 

precipitare la maggioranza. 
L'altra sera, nell'aula dei 
Comuni, era presente non 
solo la tensione accumula
ta nel corso di due an-

j ni di malgoverno conservato-
re. ma anche U primo coagu
larsi di una volontà di cam
biamento che attraversa ades
so un po' tutti i gruppi politi 
ci esistenti. 

Il momento è. forse, più si
gnificativo dì quanto sembri. 
Non è soltanto un episodio di 
guerriglia oscura da parte di 
un drappello di « franchi tira
tori » frustrati e spinti alla 
rivolta dall'inopinato aumen
to del 15 per cento sul prez
zo del carburante in un pae
se che — quando fa comodo 

1 per sostenere la quotazione 
della sterlina ad un livello as 
surdo — si vanta di galleg 
giare su un mare di petrolio 
del Nord. E non è la sola con
traddizione. L'altra — ripetia
mo — riguarda la destinazio
ne del gettito erariale che prò 
viene dal carburante del Ma
re del Nord. Si può, non tanto 
accettare, ma solo compren
dere la « logica » che porta un 
governo come quello inglese 
a sperperare miliardi nel so 
stegno deliberato della disoc
cupazione quando c'è un prò 
gromma di riconversione e raf-

Direzione PCI 
La direziona del PCI è 

convocata pmr giovedì 19 
m a n o alle ore f,30. 

forzamento industriale che at
tende di essere finanziato nel
l'interesse del futuro del pae
se? Ecco perché la sempre 
più precaria amministrazione 
della signora Thatcher (divi
sa in modo irreparabile al 
suo interno) è da oggi alla 
mercè di quei e franchi tira
tori > che, insieme a molti al
tri, hanno a lungo, ma inva
no. chiesto una inversione di 
tendenza: la famosa < svolta 
ad U * che il cancelliere del
lo scacchiere (cioè U mini
stro delle Finanze), Ilowe. ha. 
ancora una colta, deliberata
mente negato nel suo impro
ponibile bilancio. _ 

La Thatcher ed i suoi col
laboratori sono quindi arri
vati alla loro fase di maggio
re debolezza nelle peggiori 
condizioni possibili: sulla ba

se, cioè, di un ostinato rifiu
to a modificare la propria li 
nea. Una intransigenza addi
rittura incredibile, che auto
rizza l'immagine di «un go
verno che sta suicidandosi >. 

La produzione industriale 
britannica, in gennaio, è ulte
riormente caduta délV1.7 per 
cento. Il settore manifatturie
ro, per il settimo mese con
secutivo. si è violentemente 
contratto. Si produce oggi me
no di quel che si produceva 
agli inizi del '70. Il dramma
tico crollo, in uno spazio di 
tempo relativamente breve, è 
di proporzioni addirittura su
periori a quelle registratesi 
durante l'ormai storico slurr.p 
degli anni '30. 

Tutto questo avviene ad ope
ra di un governo che, non più 
tardi di 22 mesi or sono, ai-

Dalia nostra redazione 
NAPOLI — Per terra, sui mobili, sulle case, è rimasto uno 
spesso velo di polvere bianca. Il gas lacrimogeno, raffred
dandosi, si solidifica; ma continua per ore II suo effetto. E' 
per questo che le centinaia di operai e sindacalisti che affol
lano gli uffici della Camera del Lavoro di Napoli hanno gli 
occhi umidi e rossi. E forse non solo per questo. I segni della 

notte più lunga e più dram
matica del sindacato napole
tano sono ancora lì: nei vetri 
rotti, nei tavoli spaccati, nei 
cassetti divelti, nelle scritte 
che un gruppo di trecento di
soccupati ha tracciato sulle 
mura del palazzo di nove pia
ni che ospita la sede della 
CGIL. E fa rabbia che sia ac
caduto proprio mentre mi
gliaia di altri disoccupati fan
no ogni giorno la fila agli uf
fici del collocamento riforma
to, strappato proprio dal mo
vimento sindacale, nella spe
ranza dì avere finalmente un 
lavoro senza dovere pagare 
tangenti in soldi o in voti. 

L'occupazione, iniziata la se
ra prima alle 19, si è conclu
sa all'una e trenta di ien 
mattina quando polizia e ca
rabinieri hanno deciso di in 
tervenire. Lo scontro, all'in 
terno, è stato duro. Durante 
gli incidenti è perfino crol
lato un ballatoio di legno fra 
due piani. Feriti non ce ne 
sono, ma numerosi sono i 
contusi medicati in nottata 
negli ospedali cittadini. Gli ar
restati sono centosei, più cin
que ragazzi, denunziati a pie 
de libero perché non hanno 
ancora raggiunto la maggiore 
età. Alle 4 del pomeriggio gli 
arrestati, che hanno passato 
la notte in questura e nella 
caserma dei carabinieri, sono 
stati portati su decine di cel
lulari a Poggioreale. Il co
dice penale prova a raccon
tare quello che è accaduto. 
Radunata sediziosa, violazio
ne di domicilio, danneggia
mento. interruzione di pubbli
co servizio, violenza privata. 
resistenza e lesioni alle forze 
dell'ordine. La lista delle im
putazioni è questa. 

t Gruppi eversivi guidati da 
forze ben individuate — spie
ga il comunicato ufficiale 
della Federazione sindacale 
unitaria — hanno guidato la 
occupazione e la devastazione 
della sede della CGIL man
dando allo sbaraglio decine 
dì giovani >. E" quello che è 
accaduto. Sono rimaste due 
testimonianze scritte a confer
ma della natura di quelle 
forze eversive- La prima è 
tracciata col pennarello in un 
ufficio della Camera del la
voro. Dice: « Guido Rossa ce 
lo ha insegnato: uccidere un 
sindacalista non è reato ». La 
seconda sta nel comunicato 
che i trecento hanno diffuso 
in serata: « Da oggi il sinda
cato unitario diventa il nemi
co numero uno di tutti i pro
letari. di tutti gli oppressi, di 
tutti gli sfruttati... ». E poi un 
lugubre avvertimento finale: 
<Ai controllori della classe 
operaia. PCI e Sindacato, il 
movimento intero dei disoccu
pati ha da dire una sola pa
rola: vi siete fatti Stato, ci 
siete assunti le vostre respon
sabilità di fronte al movi
mento*. 

Anche l'episodio dell'Alfa-

Rapina 
in via Fani 

Ucciso 
un bandito 

ROMA — Due agenti in 
borghese passavano per 
caso davanti all'oreficeria 
di via Pani: cosi i rapi
natori che avevano appe
na compiuto un colpo e 
stavano tentando dì scap
pare sono finiti nelle ma
ni della polizia. Non si 
sono fermati davanti ai 
due poliziotti e ne è segui
ta una sparatoria. Uno dei 
banditi (Marco D*Alessio,> 
20 anni) è rimasto ucciso 
dal colpi degli agenti. Un 
altro (Alberto Agnelli, 28 
anni) è stato catturato. 

E* successo ieri sera, co
me si diceva, proprio In 
via Pani, e cioè la stessa 
strada dove fu rapito Al
do Moro e furono massa
crati gli uomini della sua 
scorta. IN CRONACA 

l'indomani di una traumatica 
€ vittoria » alle elezioni del 
maggio '79. prometteva mari 
e monti, sgravi fiscali e faci
litazioni, assicurando di aver 
trovato la formula magica 
(* dura », ma « valida ») per 
affrontare gli annosi proble
mi di una economia asfittica 
come quella britannica. 

L'ironia è fin troppo facile 
e. di fronte al € disastro* 
odierno, risulterebbe fuori luo
go: la medicina della signora 
Thatcher — dice un po' tutta 
la stampa inglese — è di quel
le che non perdonano, perché 
rischia di risolvere il male 
soffocando il paziente. 

La Thatcher ed Hoive han-

Antonio Branda 
(Segue in ultima pagina) 

Antonio Polito 
(Segue in ultima pagina) 

Nella foto: carabinieri dinan
zi all'Ingrasso dalla Camera 
del Lavoro dopo lo sgombera 

I disoccupati 
non debbono 
farsi ingannare 

Michele Tamburri-
no, segretario della 

~na ine ra tteTLavoro di 
Napoli, ha rilasciato 
questa dichiarazione: 

«E' avvenuto un fatto gra
ve. E* stala occupata la 
Camera del Lavoro. Van
dalismi e devastazioni sono 
stati compiuti nella sede 
sindacale. Il gruppo che ha 
occupato i locali fa parte 
dì alcune 'Uste' di lotta di 
disoccupati ed è stato sabito 
evidente il grave salto dì 
qualità compiuto da que
sto gruppo, anche rispetto 
ad altre vicende che il sin
dacato ha vissuto a Napoli. 
Questo grappo ha superato 
ogni limile non esitando 
anche a strumentalizzare de
cine di giovani e di senza 
lavoro. 

Fino all'ultimo abbiamo 
cercato e proposto un con
fronto tra una delegazione 
sindacate e una delegazione 
dei disoccupati, sempre ri
fiutato. 

Noi affermiamo con fer
mezza che è strumentale ed 

irresponsabile chi vuole in
sinuare nella coscienza del
la gente e dei disoccupali 
la menzogna secondo la 
quale il sindacato si oppone 
alle giuste esigenze dei di
soccupali. Il sindacato ha 
sempre distinto tra coloro 
che lottano per il lavoro, 
anche in forme sbagliate, a 
coloro che strumentalizzan
do il bisogno di lavoro del
la gente, nei fatti perseguo
no interessi politici di par
te o addirittura eversivi. La 
lotta che il sindacato sta 
portando avanti sulla rifor
ma del mercato del lavoro 
non è una lotta indolore; 
è una lotta che colpisce 
precisi interessi del siste
ma di potere, la macchina 
clientelare che per anni ha 
speculato col mercato dea 
a posti ». E* dunque una 
lotta essenziale per una po
litica di sviluppo. 

Ecco perché noi diciamo 
a tutti i disoccupati che non 
devono farsi ingabbiare in 

(Segue ih ultima) 

il peccato 
secondo i paolotti 

T GIORNALI avvertiva-
•*• no ieri che sul tanto 
discusso « film-verità » di 
Veronique. la cui trasmis
sione era già stata rinvia
ta a domani sera, ora 
« pende U rischio dei se-
quesvo » e non è manca
to qualche quotidiano Q 
quale si è addirittura sptn-
to a prevedere che il fil
mato non lo vedremo più, 
* né ora né mai ». Ci si la
sci dire che se la vicenda 
si concludesse così, noi sa
remmo tra quelli che. pur 
dolendosene amaramente 
(superfluo dirlo), non se 
ne meravìglierebbero. per
ché cosi vuole la tradizio
ne cattolica più stretta e 
quando ha dovuto ripiega
re e dichiararsi sconfitta. 
lo ha sempre fatto propo
nendosi una sollecita e 
clamorosa rtvincita Che 
sia questa la volta buona? 

Non bisogna dimentica
re che per ti cattolico tra
dizionale (in forza dt una 
interpretazione biblica pa
lesemente distorta e volu
tamente limitativa) il Pec
cato, con la P maiuscola, 
si consuma nell'eros. Omi
cidi, latrocini, spergiuri, 
mistificazioni, menzogne 
e altri crimini altrettanto 
gravi e altrettanto danno
si, sono sempre passati in 
seconda linea dt fronte al 
rapporto carnale, spesso 
anche quando sia lecito 
e sempre quando sia est
olto. « Le vergogne * è un 
modo tipico del tradizio
nalismo cattolico di chia
mare gli organi sessuali 
e tutto quanto, nella car
ne, ad essi si richiama, 
Mostrarli in pubblico 

quando è necessario o 
pubblicamente rievocarli, 
è sempre oltraggiare Q 
« pudore », offendere U 
« buon costume ». Pudore, 
buon costume, e la stessa 
« morale » vengono offesi 
solo dal rapporto carnale. 
In questo Paese, dove 
ogni giorno si scoprono 
ruberie colossali, contrab
bandi di proporzioni 
inimmagmabtli, e compli
cità, appoggi, condiscen
denze inescusabili, truffe, 
evasioni, bancarotte di 
gravità inaudite, ci ti 
scandalizza soltanto quan
do è questione di fare ah 
l'amore, felicemente e 
squallidamente che sia. In 
questo caso i cattolici bi
gotti pronti a insorger» 
sono sempre innumerevoli, 
ma prima, quando si trat
tava di rubare e di affa
mare e di uccidere (te 
guerre dt lor signori) non 
se ne trovava uno che par
lasse. Arricchirsi non è 
mai peccato o, se lo fot-
se, sarebbe comunque pec
cato veniale. Sfruttare t 
lavoratori è un diritto del
la proprietà, la quale (co
me hanno • prontamente 
inventato i baciapile) è 
sacra. Mettere gli operai 
sulla strada, lasciarli sen
za casa e senza lavoro: 
mio Dio. come si fa, coti 
è la cita. 

Ma mostrare un tene, 
non si può. La prostitu
zione non si deve far ve
dere. Veronique è pecca
trice, proibiamola. Tra i 
500 del tabulato di Stn-
dona, c'è forse qualche 
ministro. Lasciamolo go
vernare, tn nome di Dio. 

Fortebracclo 


